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SENATO -DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA l a COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 
approvato dalla I Commissione permanente (Affari interni, oTdinamento politico e amministrativo, affar.i 
di culto, spettacoli, attività sportive, stampa) della CameTa dei deputati nella seduta del 2 febbraio 1951 

(V. Stampato N. 1256) 

d'iniziativa dei Deputati REPOSSI e MARTINELLI 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZ A 

IL 9 FEBBRAIO 1951 

Comunicata alla Presidenza n 9 marzo 1951 

Ricostituzione dei comuni di Mozzate e Carbonate, in provincia di Como. 

ONOREVOLI SENATORI.- l comuni di Mozzate', 
Carbonate e Locate Varesino, in provincia di 
Como, con regio decreto 10 agosto 1928, n·. 1971, 
venivano fusi in unico comune, cui veniva at
tribuito ii nuovo nome di Seprio e stabilita per 
capoluogo la frazione di Carbonate. 

Mal sopportando la coattiva riunione, a libe
razione intervenut~, le frazioni di Locate e di 
Mozzate si davano a chiedere la restaurazione 
delle soppresse autonomie comunali. Senonchè, 
mentre la pratica avanzata da quella di Loca~e 
Varesino trovava la sua rapida e positiva con
clusione con la legge 13 marzo 1950, n. 113, 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

(pubblicata 'nella Gazzetta· Ufficiale 5 aprile 
1950, n. 80), quella della frazione di Mozzate 
subiva un più lento svolgimento per cui sol
tanto nella seduta del 2 -febbraio 1951 veniva 
favorevolmente' esaminata dalla l a Commissione 
leg,islativa permanente presso la Camera dei 
deputati, che approvava il decreto legislativo 
proposto dagli onorevoli Repossi e Martinelli. 

Il vostro relatore ha potuto constatare come 
alla domanda della grande maggioranza dei fra
zionisti di Mozzate siano allegate le favorevoli 
delibere del Consiglio comunale, della Deputa
zione provinciale di Como e di quella Giunta 
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provinciale amministrativa accertanti per di più 
l'autosufficienza economico-finanziaria di bilan:. 
cio e la disponibilità in proprio di un edificio 
per la sede comunale, per le scuole e per l'asilo, 
dell'acquedotto, del cimitero, di congruo com
plesso ter ritoriale e -ben · delimitato, di sea:-vizi 
igienico-sanitari, ecc. 

La frazione di Carbonate, attuale capoluogo 
del comune di Seprio; verrà a risultare, dopo 
la separazione di quella di Mozzate, comune au
tonomo e riprenderà l'antica denominazione di 
comune di Carbonate. 

Ad essa rimangono, . tuttavia, assicurati un 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il comune di Seprio è soppresso. 

Art. 2. 

I con1uni di Mozzate e Carbonate, già riuniti 
col regio decreto 10 agosto 1928, n. 1971, ne:l 
comune di Seprio, sono ricostituiti con le cir
coscrizioni preesistenti ~Il' entrata in vigore del 
decr-eto suddetto. 

Art. 3. 

Il prefetto di Como, sentite le Amministra
zioni intere,ssate e la Giunta provinciale am-

ben definito e sufficiente territorio, gli edifici 
per i servizi pubblici e l'indipendenza econo
mica di bilancio. 

Anche la nostra l a Commissione ha dato, in 
sede referente, parere favorevole alla restau
razione delle soppresse autonomie delle due "fra- . 
zioni. 

Ho l'onore, pettanto, di proporre al Senato · 
l'approvazione del seguente progetto di legge 
nel testo integrale passatoci dal Presidente del
la Camera dei deputati. 

DONATI, relatore . 

ministrativa, provvederà al regolamento dei 
rapporti p~trimoniali e finanziari fra i Comuni 
suddetti. 

Art. 4. 

Gli organici dei ricostituiti comuni di Moz
zate e t:jarbonate saranno stabiliti dal Prefetto, 
sentite le Amministrazioni interessate e la . 
Giunta provinciale amministrativa. 

_ · Il numero dei posti ed 1i gradi relativi non 
potranno essere superiori rispettivamente a 
quelli organicamente assegnati ai Comuni pre
detti anteriormente alla loro fusione. 

Al personale g.ià in servizio presso il comune 
di Seprio, che sarà inquadrato nei predetti or
ganici, non potrà essere attribuita posizione ge
rarchica e trattamento economico superiori a 
quelli goduti all'atto dell'inquadramento mede
simo. 


